
Sabato: 17.30-18.00 
per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

feriale         8.30  mercoledì 
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale  sospesa 
festiva  10.30 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

10.30 Festa annuale per il 25° dell’Asso-
ciazione Scampanotadôrs furlans 
“Gino Ermacora”, e Santa Messa 
con l’arcivescovo di Udine, mons. 
Riccardo Lamba (Polse di Côugnes, 
Zuglio) 

Domenica della Carità  
(San Gottardo) 

 

 

 

 

20.00 Venerdì sotto il portico  

 

 

 

 

20.30 Armonie in città 2026: Folk & 
Royal, Quintetto a fiati Arecacee 
(Chiesa Sacro Cuore di Gesù, vedi 
interno) 

 

DOMENICA 
XVIII del             
Tempo           
Ordinario 

2 Agosto 

LUNEDÌ 

S. Eufronio, 
vescovo 

3 Agosto 

MARTEDÌ  

S. Giovanni 
Maria Vianney, 
presbitero 

4 Agosto 

MERCOLEDÌ 
Dedicazione 
della basilica  
di Santa Maria 
Maggiore 
5 Agosto 

VENERDÌ 
S. Gaetano, 
presbitero 

7 Agosto 

GIOVEDÌ 
Trasfigurazione 
del Signore 

6 Agosto 

SABATO 
S. Domenico, 
presbitero 
8 Agosto 

DOMENICA 
XIX del             
Tempo           
Ordinario 

9 Agosto 

 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

La parola di Dio 

Vangelo secondo Matteo (14,13-21) 

In quel tempo, avendo udito [della morte di 
Giovanni Battista], Gesù partì di là su una bar-
ca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte.  

Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a 
piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide 
una grande folla, sentì compassione per loro e 
guarì i loro malati. 

Sul far della sera, gli si avvicinarono i disce-
poli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai 
tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi 
a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: 
«Non occorre che vadano; voi stessi date loro 
da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo 
altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli dis-
se: «Portatemeli qui».  

E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi 
sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, al-
zò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, 
spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepo-
li alla folla.  

Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i 
pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che 
avevano mangiato erano circa cinquemila uo-
mini, senza contare le donne e i bambini. 

Domenica 2 Agosto 2026 

XVIII del TEMPO ORDINARIO 
- Anno A - 

«...recitò la benedizione,  
spezzò i pani 

e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla.»... 



... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Nicola Bandino, di anni 83. Abitava in via Divi-

sione Garibaldi-Osoppo 1/3 (Gesù Buon Pastore) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

SIAMO PANE 
Fame, tanta fame. Di affetto, di gioia, di pace, 

di emozioni, di amore, di denari, di cibo buono, di 
vacanza, di normalità, di amicizia, di luce, di tut-
to. Siamo definiti dagli appetiti, dal desiderio. 
Siamo ciò che desideriamo. 

Capiamoci: meglio una vita rilassata e senza an-
sie che una fatta di paure e miserie, ovvio. Ma 
solo se alziamo lo sguardo, se passiamo ad un al-
tro livello, ce la possiamo fare. Perché è Dio che 
ha messo nel nostro cuore il desiderio.  

Abbiamo fame, tanta. 

Molta gente si raduna attorno a Gesù. Ha com-
passione, il Signore, ama il popolo, sa di cosa ab-
biamo bisogno. Eppure, davanti alla folla, il Signo-
re non agisce, ma chiede ai suoi di agire. 

Con tanto buon senso i discepoli gli suggerisco-
no di ignorare il problema: ognuno si arrangi. Non 
ce la possono fare. Come possono farsi carico di 
una folla di migliaia di persone?  

La fame si può saziare - fa capire il Maestro - 
quella fisica e quella interiore, ma ad una sola 
condizione: mettersi in gioco. 

Non siamo capaci, non abbiamo i mezzi, non ab-
biamo sufficiente fede, abbiamo troppa zizzania 
nel cuore. Ogni scusa è buona per aggirare la ri-
chiesta. Gesù insiste: a lui serve ciò che sono, an-
che se ciò che sono è poco. La sproporzione è vo-
luta: pochi pani e pesci per una folla sterminata; 
è una situazione che produce disagio, sconforto, 
la stessa sensazione che proviamo noi quando 
cerchiamo di annunciare la Parola, di porre gesti 
di solidarietà, di bene. 

Il nostro è gesto, pur piccolo che possa essere, 
è fecondo se accompagna l’opera di Dio. Mi spie-
go: Matteo, nel raccontare il gesto di Gesù, allu-
de chiaramente all’eucaristia della comunità. 

 Troviamo la forza per metterci in gioco, per 
condividere quel poco che siamo solo e a condi-
zione di attingere al gesto straordinario di Gesù 
che, lui per primo diventa cibo. L’eucaristia di-
venta forza e modello del nostro agire. 

Allora nulla ci separa dall’amore di Cristo, e noi, 
come lui, diventiamo capaci di farci pane spez-
zato. 

Paolo Curtaz 

Oratorio SACRO CUORE 

“SERATE SOTTO IL PORTICO” dalle 20.00  

OGNI VENERDÌ FINO AL 28 AGOSTO 

MARTEDÌ 4 AGOSTO, ore 20.30 

CHIESA SACRO CUORE DI GESÙ 

ARMONIE IN CITTÀ 2026 

FOLK & ROYAL 
QUINTETTO A FIATI ARECACEE 

 Sonia Venzo flauto 

 Irene Fiorino oboe 

 Giacomo Cozzi clarinetto 

 Samuel Peressutti fagotto 

 Filippo Tosolini corno 

Musiche di 
J. MEDAGLIA, D. MILHAUD, M. ARNOLD,  

C. NIELSEN, A. DVOŘÁK 

Dai colori sudamericani si passa all’eleganza 
evocativa francese fino ai canti marinareschi ingle-
si con brillante ironia, con Carl Nielsen invece si 
raggiunge i vertici della letteratura cameristica per 
fiati, unendo rigore formale e vivacità espressiva. 

VIAGGIO IN SERBIA 
Perla dei Balcani 

dal 14 al 19 Settembre 
Proposta della Pastorale Universitaria Diocesana  

in collaborazione con l’Ufficio Ecumenismo della Diocesi  
e con la Parrocchia Serbo-Ortodossa di Trieste 

Programma e quote: www.cattedraleudine-it 
Informazioni: Tel. 347 7182161 - email: servipd@gmail.com 

 POCO CON DIO È MOLTO 

padre Ezio Lorenzo Bono 

DOMENICA 2 AGOSTO  

PERDONO D’ASSISI 


